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Al raid si ribalta un camion: navigatore schiacciato, due feriti 

Morire nel deserto verso Dakar 
Avventura 

o follia? 
MARCO MAZZANTI 

H I «La corsa più pazza del mondo*. -Sfida al deserto». 
•Massacrante rald». Cosi è stata definita la Parigi-Dakar 
Inventata nel 1979 dal francese Thierry Sabine. Diciannove 
morti In 10 edizioni. Un bilancio da cronaca nera La morte 
nello sport ha sempre un impatto traumatico. Ma nella 
corsa verso Dakar l'avventura, con le morbose e dettagliate 
descrizioni di disgrazie, cadute, fratture è una coreografia 
che deve appassionare. C'è uno strano impasto; il piccolo 
uomo che vince 11 deserto in sella ad una moto con qualche 
decina di litri di benzina, Il senso (falso) di conquista, la 
rivincita delia tecnologia sull1-asprezza dell'ambiente». La 
Parigi-Dakar è l'unica gara al mondo dove II risultato non 
faceta notizia. Poche righe relegate In fondo In un mare di 
aggettivi tipo «Infernale», «ecatombe di mezzi», «eroi del 
deserto». Ma l'avventura è scomparsa da tempo, ormai la 
corsa è dominata da scuderie potentissime. «Si parte In 
tanti, ma si sa subito chi arriverà». E In mezzo i morti. 
Troppi 

L'elenco dei morti alla Parigi-Dakar si apre ne! 79 , 
anno del debutto. Ad Agades muore un motocicli
sta. Ieri l'elenco - provvisorio - ha registrato la 
diciannovesima vittima: l'olandese Kees van Loe-
wvezijn di 31 anni, schiacciato nel ribaltamento 
del suo camion. Ieri nella 10* tappa si è ritirato 
l'italiano De Petri che con la sua Honda è caduto 
mentre si trovava in ottava posizione in classifica. 

• • ROMA Ore 12.55 di ieri 
, , la telescrivente batte un flash 

della France Press e Reuter. 
«Mortale incidente ha funesta
to la partenza della decima 

•>* tappa del Rally Parigi Dakar 
' Djado-Arlit. La vittima è il na

vigatore olandese Kees Van 
Loewvezijn, 31 anni, morto 
nel ribaltamento del camion 
(un Daf turbo) avvenuto una 
trentina di chilometri dopo la 
partenza in un tratto di ripida 
discesa da una duna». 

Dal cuore della corsa che è 
oramai approdata in territorio 

nigenano ogni giorno arriva
no autentici bollettini di guer
ra. feriti, ritiri a valanga, equi* 
paggi dispersi nel deserto, 
guasti meccanici, mezzi in
cendiati, disperati ponti aerei 
con Parigi per soccorrere gli 
infortunati più gravi. È proprio 
in un ospedale della capitale 
francese il campione del 
mondo di cross, il belga Mai-
herbe, dopo aver subito due 
interventi chirurgici alla co
lonna vertebrale attende di sa* 
pere se resterà paralizzato per 
tutta la vita. I medici, nono-

l'equipagglo del camion Daf alla partenza. Il primo a destra, in piedi, e I olandese Kees Van Loevezijn 
morto ieri. La scuderia Daf, dopo l'incidente mortale, si è ritirata 

stante le operazioni, sono 
pessimisti. E, ieri, dopo che il 
sessanta per cento de» con
correnti sono stati costretti ad 
alzare bandiera bianca è arri
vato - puntuale - ii morto: il 
diciannovesimo in dieci edi
zioni della corsa africana. 

L'equipe medica accorsa 
sul posto dell'incidente ha tra
sferito gii altri due membri 
dell'equipaggio (l'altro pilota 
Teo Van de Risi e il meccani
co Chris Ross) rimasti feriti a 
Parigi. Sul Tenere per l'intera 
giornata di ieri ha soffiato il 
fech (ech il vento di polvere 
che copre il sole e I "supersti

ti» (56 moto, 201 auto e ca
mion)) in viaggio verso Dakar 
hanno vissuto una giornata 
tremenda. 

Ha dovuto mollare un altro 
italiano dopo Grasso che si è 
fratturato le gambe, anche il 
motociclista De Petri, vincito
re dell'ultimo rally del Faraoni 
è caduto. Ferite all'addome e 
al volto. Si è ntirato quando 
occupava l'ottavo posto in 
classifica. 

Dal 1979, quando nacque 
la corsa ad oggi 19 morti. Una 
cifra impiessionante. L'86, an

no nero con 6 vìttime. Mori 
allora anche l'organizzatore e 
l'anima della corsa Thierry Sa
bine, precipitando con il suo 
elicottero. 

La scuderia olandese Daf 
che dominava la sezione ca
mion con i potenti 12 cilindri 
turbo di 1000-1200 cavalli In 
segno di lutto ha deciso di ab
bandonare la corsa. GII altri 
centauri e piloti hanno prose
guito la folle corsa sulla sab
bia. E il pericolo è In agguato 
dietro ogni duna, ogni sasso 
accuminato rappresenta un ri
schio e una buca può essere 
(atale.. 

Qui Torino. Brio s'arrende e Marchesi sceglie Bruno 

Un grande passato alle spalle 
La Juve smarrita si volta.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i TORINO La lacciaia è 
tempro la «lessa, dal 'IH boni-
penlani, al tifosi che seguono 
l'allenamenlo al Comi)! ri' 
schiaralo II torcicollo. Ma la 
Juve è da tempo Infilata In un 
corridoio grigio che la porta 
tempre più lontana da quel 
«Passato, che viene regolar
mente tirato In ballo ma che 
non spaventa più, I tamburi 
che un tempo lacevano tre
mare gli avversari mentre si 
approssimavano a Torino si 
sentono appena, lontani, Chi 
fa I conti con timori, dubbi, 
smarrimenti è proprio II picco
lo e tull'altro che compatto 
mondo bianconero Pronunci 
la parola Mllan e tutti si muo
vono come agnellini. Gullll fa 
paura. E Mllan-Napoll è rivis
suta mille volle sul nastri del 
videoregistratori degli juventi
ni, E a mo' di consolazione 
non si suonano nemmano le 
parole d'ordine che fanno vi
glila 

A vederla, Ieri mattina, alle 
prese con II pallone sul prato 
gelato e coperto da un sottile 
strato di fanghiglia del Combi, 
è una Juve che mette tenerez
za. Marchesi In un angolo, 
peitorina verde brillante, se-

fluiva quasi attonito la partite!-
a scaldamuscoli. Nella mente 

si fissavano gli ultimi partico
lari del puzzle che sarà oggi 
Madama. In campo qualche 
scherzo tra Vignola, Cabrlnl e 
Tacconi, gli altri zitti e tesi, 
Laudrup ciondolante e Rush 
addirittura Indifferente; due 
palloni toccati, un gol, un tiro 
dolce per Bodinl. In mezzo al 
campo II gigante Brio si bloc
cava, una smorfia sul viso, la 
mano sul ginocchio destro. 
Cosi anche l'ultima strategia, 
la formazione rinviata all'ulti
mo minuto perdeva "lofìa 
Giocherà Bruno, raggiante ed 
emarginato (ma soltanto per
ché la figlia ha la varicella, e ci 
mancherebbe solo un'epide

mia!) poi Marchesi che an
nuncia una staffetta tra Magnn 
«in campo subito» e Mauro 

E II pericolo Oullit? Scon
giuri, mille considerazioni re
verenziali. Lontani i tempi in 
cui si sentiva dire «sono gli al
tri che devono preoccuparsi 
di noi». 

«Bisogna vincere», annun
cia Marchesi e confida nell'u
nica regola su cui fare affida
mento. «Al Comunale questa 
Juve non ha mai entusiasmato 
ma sempre fatto risultato, an
che se tecnicamente abbiamo 
giocato meglio in trasferta. 
Col Mllan voglio che venga 
fuori tutta la concretezza pos
sibile. A questo punto non ho 
dubbi su come far giocare la 
squadra, ma per la formazio
ne aspetto l'ultimo momen
to». E la aspettano per sapere 
quale sarà la loro domenica 
tutti gli juventini che non han
no certezza del posto. «Non 
sappiamo nulla, solo quando 
darà le maglie saremo sicuri». 

Ma se non i numeri perlo-

Mllan, sulla cartella clinica 
c'è un solo nome: Virdis 

• i MILANO Ultimo allena
mento all'Insegna dell'ottimi
smo Ieri per il Mllan. Tutti I 
giocatori e l'allenatore Arrigo 
Sacchi non hanno particolari 
timori reverenziali verso la Ju
ventus E anche sei proceden
ti non sono troppo incorag
gianti (l'ultima vittoria rosso-
nera risale al 25 ottobre 70) 
nessuno ci fa caso più di tan
to Dice Sacchi. «Tutto dipen
de dal Mllan, e dalla sua vo
lontà di vincere» La Juventus, 
comunque, non è da prende
re sottogamba' senza il petar
do sarebbe nelle prime posi
zioni». L'unico problema del 

Mllan è Pietro Paolo Vlrdls. 
L'attaccante sardo ieri non si 
è allenato e Sacchi ha detto 
che è In ballottaggio con Mas
saro. Nel caso che Vlrdls non 
giocasse, Gullit si piazzerebbe 
al centro dell'attacco, mentre 
Massaro farebbe II tornante. 
Più problemi sul fronte del
l'Inter, che a San Siro incontra 
il Cesena. Serena non sia an
cora bene, e inoltre Ciocci, 
proprio ieri, ha accusalo un 
dolore alla gamba. Se non re
cupera, Trapattoni lo sostitui
rà con Matteo)!. Al posto dello 
squalificato Mandorlinl gio
cherà Piraccini. 
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Avellino-Inter Cesena Ascoli Flo-
rentina-Juventu», MIlBn Como Pe-
lowa-Empoli. SampdOfia-Napoll. 
Torino-Pisa, Verona-Roma 
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ASCOLI-PESCARA 

Panagli I 
Deatro | 

Carannanta < 
drillo, I 
Bertetti I 

Miceli I 
Del) Oglio I 

Greco I 
Casagrir.de I 

Agostini I 
Scaraboni I 

I Gatta 
I Bemni 
I Campione 
I Galvani 
I Junior 
I Bergodi 
I Pagano 
I Gasperini 
I Marcheglani 
! Sliskovic 
I Gaudenzi 

» • • 

meno ormai dovrebbe essere 
chiaro come vi muoverete 
contro questo Milan del Gullit 
armato... - si chiede al bian
coneri -. La risposta è un alza
re sii occhi al cielo, mentre le 
labbra si chiudono. Non è mi
stero per nessuno che nello 
spogliatoio non si tengono as
semblee. 

Avvolto nel suo splendido 
isolamento una risposta viene 
da Rush, ma è una ricetta buo
na per tutto e per tutti: «Il Mi
lan ha un eloco euro-^o, per 
me è uguale la zona o II mar
camento a uomo, In Inghilter
ra segnavo comunque gol», 
Già, in Inghilterra... e col Pe
scara. Quel piccolo gol di 
mercoledì è alla fine fa sola 
bandiera che la Juve riesce ad 
agitare. «Non scherzo, ma gio
vedì abbiamo scoperto un al
tro uomo - racconta Bruno -. 
Per un attaccante un gol è ve
ramente importante. Forse le 
cose stanno prendendo una 
nuova piega...». E il grande 
cuore bìnconero cerca con
forto da questa fiammella. 

Qui Napoli. Con la Fiorentina rientra Romano nui napou. UHI la fiorentina rientra nomano 

Sette giorni di ruggini e paure 
Cresce il clan degli scontenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
nj .#u #. . . j t n B . M vannn inceriti minili m n » trninnnn .. siri* 

Rino Marchesi 

Ottavio Bianchi 

quali 
Il pienone è garantito, li big-match di oggi delia serie 
B è Bologna-Atalanta, una partita che anni fa sareb
be stata snobbata ma che adesso emana l'irresistibile 
fascino della serie A. Vìncerà la «zona» di Maifredi 
oppure la spunterà il gioco all'italiana di Mondoni-
co? Il Bologna è al gran completo mentre i bergama
schi sono alle prese con l'infermeria. Come vive il 
capoluogo emiliano l'appuntamento di oggi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 

wm BOLOGNA Una volta -
tanti, tanti anni fa - era una 
partita cosi normale da passa
re quasi inosservata. Squadre 
da metà classifica, quando 
Bologna e Atalanta si incro

ciavano quasi nessuno se ne 
accorgeva. Il Comunale si 
riempiva come un uovo quan
do scendevano sotto le Due 
Torri il Milan, l'Inter o la Juve. 
Altrimenti, se la giornata ten

deva al bello si preferiva fare 
un salto nelle trattone della 
collina piuttosto che vedere 
una partita che non riservava 
emozioni. Poi... la serie B, la 
serie C (per il Bologna), la 
mediocri là, l'anonimato, la 
desolazione. 

Oggi, invece, è tutta un'al
tra rumba Dopo sei anni -
un'eternità - da queste parti si 
torna a respirare un aroma 
speciale: un Cacao Meravl-
ghao da sene A. E basta que
sto per far si che l'odierna Bo
logna-Atalanta sia una partita 
di cartello. Anzi, la partitissi
ma del campionato cadetto. 

Comunque vada oggi po

s a NAPOLI Dietro la faccia
ta, apparentemente tirata a lu
cido, te screpolature di una 
settimana travagliata e il mal
contento dei senza contratto. 
E la spina nel fianco di un Na
poli che, al di là del suo inalte
rato primato in classifica, mo
stra i primi segni di cedimento 
interno. Per il momento si 
tratta di deboli segnali, ma 
che potrebbero rivelarsi fatali 
in seguito. Gli scontenti, se 
così vogliamo chiamarli, non 
sono molti, ma sono impor
tanti, a cominciare dall'aliena* 
tore Bianchi. Qualcuno lo vor
rebbe già d'accordo con il 
Napoli per un'altra stagione. 
Invece le pani sono ancora di
stanti, non dal punto di vista 
economico, problema nel cal
cio sempre superabile, ma so
prattutto nei modi di gestione 
della squadra, finora di esclu
siva cQmpetenza^ella^soqle-

Non è una novità che II tee* 
nico del primo scudetto del 
Napoli abbia più volte ester
nato il desiderio di cambiare 

merìggio sul campo, anche la 
città si è «mossa» nei confronti 
della sua squadra. Alla rabbia, 
pian piano, è subentrata la fi
ducia. Una rabbia che veniva 
da lontano. Da quando, cioè, 
sotto una scellerata gestione 
la società rossoblu fu lasciata 
cadere a picco. Era il tempo 
dei presidenti (Fabbretti, che 
conobbe la prigione) che ven
devano (via Svizzera) futuri 
assi come Mancini, era la sta
gione dei presidenti (Bnzzi) 
che più di tutto si preoccupa
vano di avere sempre in per
fetto ordine il foulard al collo. 

Ed ecco i nebbiosi inverni 
della serie C con le micidiali 

aria, stufo di non contare pra
ticamente nulla in seno al suo 
spogliatoio. Non soltanto Ma-
radona, ma anche altri «nota
bili» hanno imposto nel con
tratto la clausola di far capo 
soltanto al presidente Ferlal-
no, scavalcando la figura del
l'allenatore. Dietro di lui, ma 
al contrario di lui con la voglia 
di rimanere al Napoli, ci sono 
Giordano, Renica, Ferrano e 
De Napoli. I primi due in im-

Paziente attesa di rinnovare 
accordo (Giordano vuole un 

contratto biennale, mentre la 
società gliene offre uno an
nuale), gli altri due in attesa di 
prolungare per loro nchlesta 
un contratto che scadrà 
nell'89. A freddo, possono 
sembrare problemi di secon
daria importanza di fronte al
l'inaspettato doppio passo fai* 
so della squadra In campiona
to e in Coppa.Italia, ma che 
invece, alla vigilia del replay 
con la Fiorentina, conferma
no un latente stato di malesse
re intemo, almeno per una 
parte dei giocatori, fra i quali 

vanno inseriti quelli come 
Miano, arrivati con la prospet
tiva di essere protagonisti e fi
niti invece malinconicamente 
in panchina, 

Sarà un Napoli diverso da 
un punto di vista dell'imposta
zione tattica. «Qualcosa cam-
bierò - conferma Bianchi -
ma cosa non ve lo dico. Non 
lo faccio per mettervi in diffi
coltà, ma soltanto perché de* 
vo vagliare le condizioni fisi* 
che di qualche giocatore fre
sco di infortunio». Di sicuro ci 
sarà il rientro di Romano, do
po un mese di assenza. Un 
rientro importante che do
vrebbe garantire al centro
campo azzurro maggior ordi
ne e fantasia. «Posso essere 
importante per la squadra, ma 
non consideratemi il salvatore 
della patria* tiene a precisare 
Romano, preoccupato per il 
carico di responsabilità. «Ho 
letto su più di un giornale e ho 
anche ascottato numerosi 
commenti, che le difficoltà 
del Napoli debbano in buona 
parte addebitarsi alla mia as
senza - continua il regista par-

trasferte a Lodi contro il Fan-
fulla oppure a Firenze contro 
la Rondinella. Quelle sì che 
erano partitone con duemila 
spettatori in uno stadio da cin
quantamila. 

Erano i tempi della più tota
le disaffezione verso i colon 
del cuore, erano i tempi degli 
ipocriti pianti della imprendi
toria locale che si lamentava 
per lo sfascio della squadra e 
della società, ma ben si guar
dava a tirare fuori una lira che 
è una lira per risollevare le 
sorti di uno dei più prestigiosi 
sodalizi calcistici italiani. 

Poi venne lui, da Ospitalet-
to, in provincia di Brescia. Co-

rioni portò fiducia e quattrini. 
Alcuni passi incerti e poi az
zeccò qualche acquisto e so
prattutto l'allenatore, Maifre
di. 

Il risultato - oggi - è che 
ogni domenica lo stadio è col
mo e che il nome del Bolo
gna, di Bologna è ritornato 
sulle pagine dì tutti i giornali e 
non solo dì quelli locali. La 
tribuna d'onore si è ripopolata 
di personaggi famosi, dalla 
politica allo spettacolo con 
Lucio Dalla e Gianni Morandì 
a saltare come dei grilli quan
do Marronaro va in rete. I ra
gazzoni dagli autobus ìnneg-

tenopeo - sinceramente mi 
sembra un'esagerazione, lo 
sono un convinto assertore 
de! collettivo. Il singolo non 
può determinare le fortune o 
le sfortune di una squadra». 

Per questo Napoli atteso 
con ansia alla prova, Bianchi 
non ha adottato nessun ac
corgimento speciale. Prepara
zione differenziata- «Ma sol
tanto perchè è stata una setti
mana diversa con un doppio 
impegno», precisa II tecnico. 
Per il resto normale ammini
strazione. «Ci vorrebbe che 
cambiassi abitudini per una 
sconfitta o per un momento 
difficile*. 

Per un Romano che rientra. 
ci sarà Ferrara assente. Due i 
candidati alla sua sostituzio
ne Bigliardi e Filardi, entram
bi un pochino acciaccati. E 
Maradona? Continua a tacere 
nel rispetto degli accordi dì 
esclusiva con la Rai. Ancora 
abbronzato dal sole argenti
no, ha trascorso la mattinata a 
far da baby sitter alta sua Dal-
mita. Di allenamento neanche 
a parlarne. Forse per non 
sprecare le sue preziose ener
gie per oggi pomeriggio. 

giano le loro bandiere e qual
che bar ha già messo fuori la 
bandiera rossoblu in pianta 
stabile. Si afferma - insomma 
- con prepotenza la voglia di 
vincere, di ritornare nel gran 
giro. Gli otto gol beccati da 
Milan e Inter sono già stati di-
genti. Del resto, si è detto, 
quel che conta è il big match 
con l'Atalanta. 

Se si vince si fa più concre
to il discorso serie A. Se poi ci 
si dovesse arrivare è certo che 
mezza squadra dovrebbe es
sere rinnovata. 

A meno che San Maifredi 
non sappia fare più di un mira
colo. 

A Como debutta Burgnich e rispolvera Borghi 
EMPOU-AVELUNO JUVEIWS-MIAN 

Drago I 
Vertova I 

Pasclullo I 
Della Scala I 

Lucci I 
BrambAti I 

Baldierì I 
Zanoncelli I 
Ekstroem I 

Cucchi I 
Incocciati I 

Coccia 

Boceafreaca 
Amodio 
Stergato 
Bertoni 
Benedetti 

Colomba 
Gazzaneo 

Tacconi 
Favero 
Cabnni 
Bonlnf 
Bruno 

Trlcella 
Alessio 
Magnn 

Rush 
De Agostini 

Laudrup 

Arbllro AMENDOUA di Messina Arbitro' CASARIN di Milano 

COMO-VERONA IMTTR-CESEIMA 

I G. Galli 
I Tassoni 
I Maldini 
I Colombo 
I F . Galli 
I Baresi 
I Donadoni 
I Ancelotti 
I Gullit 
1 Massaro 
I Evam 

Arbitro- LONGHI di Roma 

NAPOU-FIOflENTINA 

NSA-SAMPDORIA 

Bistazzom 
Mannim 
Briegel 
Fusi 
Vierchowod 
Pellegrini 
Pari 
Cerezo 
Bonomi 
Mancini 
Vialli 

Arbitro. MAGNI di Bergamo 

Grudina jD Pagliuca 
Gon ( f i Pagani n 

Eternazzanl (D Salsano 
Paciocco |T 
Piovanalli © Ganz 

ROMA-TORINO 

Paradisi I 
Cimmlno I 

Annonl I 
Centi 

Maccoppi ( 
Albiero j 
Mattel j 

Invernlni j 
Borghi I 

Notaristofano I 
Corneliusson [ 

I Giuliani 
I Bonetti 
I Galla 
I Berthold 
I Fontolan 
I Soldo 
I Verza 
I lachini 
I Pacione 
} DI Gennaro 
| Elkjaer 

Arbitro LANE SE di Messina 

Zenga 1 
Bergomi 1 

Nobile 1 
Baresi 1 

Ferri j 
Passerella 1 

Fanne 1 
Scilo 1 

Altobelli 1 
Plracclnl t 

Ciocci Q 

1 Rossi 
1 Cuttone 
1 Armemse 
fc Bordm 
1 Cavasin 
1 Jozic 
1 Bianchi 
i Leoni 
\ Lorenzo 
j Di Bartolomei 
[) Rizziteli! 

Arbitro LUCI di Firenze 

Malvoglio f 
Minaudo I 
Clvenati f 
Matteoli j 

De Vincenzo u 

\ Dadina 
j Ceramicola 
1 Sanguin 
1 Angelini 
3 Tremi 

Garetta I 
Franclni I 

Filardi 1 
Bagni I 

Ferrarlo 1 
Renica f 
Careca f 

l Landuccl 
i Calisti 
i Carobbì 
i Berti 
l Battistmi 
i Hysen 
i Bosco 

De Napoli Q Onorati 
Giordano Q Diaz 

Maradona jEÌ Bagolo 
Romano CD D> Chiara 

Arbitro- BALDAS di Trieste 

Tancredi I 
Tempestili! I 

Oddi ! 
Manfredonia 1 

Collovatl I 
Signorini I 

Conti | 
Domini I 
Voeller I 

Giannini 1 
Boniek { 

I Lorien 
I Corradmi 
I Ferri 
I Cnppa 
I Rossi 
I Cravero 

I Sabato 
I Polster 
I Comi 
I Gritti 

Arbitro- PEZZELLA di Frattam. 

SERIE B 
Bari-Samb: Acri 
Bologna-Atalanta. Ceppatelli 
Brescia-Lazio- Dal Forno 
Catanzaro-Lecce. Nicchi 
Cremonese-Padova' Felicani 
Genoa-Barletta- Beschin 
Messina-Piacenza Pucci 
Parma-Triestina Satanano 
Taranto-Modena Esposito 
Udinese-Arezzo: Bailo 

CLASSIFICA 
Bologna e Atalanta punti 21, Catan
zaro 19, Cremonese Padova. Lecce e 
Lazio 18. Bari Brescia e Piacenza 17; 
Messina e Sambenedettese 16. Par
ma 15, Areno 14, Udinese, Genoa e 
Modena 13. Triestina (-51 e Taranto 
11. Barletta 9 

PROSSIMO TURNO 
(17/1/88 ore 14,30) 

Arezzo-Bologna 

Atalanta-Catanzaro 

Lecce-Messina 
Modena-Udinese 
Padova-Taranto 
Piacenza-Genoa 
Samb óamonese 
Tnestma-Brescia 

SERIE CI 

Ancona-Centeae: Lorusso 

Per thona-Raggiana: Arcovito 

Vicenza-Lucchese: Mazzalupi 

Ospitaletto-Spezla: (1-1 ieri) 

Pavia-Fano. Limone 

Prato-Trento: Brasca 

Rimini-Virescit: Zebellin 

Spal-Monza. Merlino 

Vis Pesaro-Livorno: Fucci 

CLASSIFICA 
Spezia punti 21, Virescit 20, Anco
na e Monza 19, Vicenza e Spai 18; 
Rimlni e Contese 16, Reggiana e 
Pavia 15; Fano <-2) e Prato 14; 
Vis Pesaro e Lucchese 13. Trento 
12, Derthona 11, Livorno 10. 
Ospltaletto 6 

PROSSIMO TURNO 
(17/1/88 ore 14.30) 

Centese-Via Pesaro 

Livorno-Ancona 
Lucchese-Ospitale tto 

Monza-Oerthona 
Reggiana-Pavia 
Spezia-Vicenza 

Trento-Rimini 
Wescit-Spal 

SERIE C I 

Brindisi-Salernitana: Chiesa 

Campobasso-Teramo: Stafoggia 

Catania-Reggina: Boemo 

Foggia-Cagliari: Ceccarini 

Francavilla-Casertana: Casoli 

Licata-Ischia* lori 

Monopoll-Frosinone: Bizzarri 

Nocenna-Cosenze Scaramuzza 

Torres-Campania Lombardi 

CLASSIFICA 
Cosenza punti 19, Campobasso, 
Reggina Prosinone e Torres 13, 
Monopoli Ischia e Salernitana 16, 
Licata, Francatila e Casertana 14, 
Cagliari e Catania 13, Nocerina e 
Campania 12 Teramo 11. Brindisi 
10 

PROSSIMO TURNO 
(17/1/88 ore 14,301 

Caglian-Francavilla 
Campania-Foggia 

Casertana-Campobasso 
Cosenza-Monopoli 
Frosmone-Licata 

Reggini-Brindisi 

Salemitana-Catama 
Teramo- Nocenna 

SERIE C 2 
GIRONE A 

Carbonìa-Siena; Civitavecchia-
Pro Vercelli, Lodigiam-Tempio (la
ri); Massese-Pistoiese; Monte
varchi-Sorso, Olbia-Cuoiopelll; 
Rondmella-Pomedera (2-2 lari); 
Sarzanese-Carrarese. Savigtìane-
se-Entella 

GIRONE S 

Casale-Pargocrema; Chievo-Suz-
zara, Giorgiono-Pontedera; Le-
gnano-Telgate; Mantova-Ales
sandria; Pro Sesto-Pro Patria 
(6-1 ieri), Sassuolo-Venezia Ma
stro; Treviso-Voghereaa; Varaaa-
Novara. 

GIRONE C 

Angina-Gubbio; Biscaglie-Gatath 
na, Chieti-Jesi. Fortì-Casarano; 
Giulianova-Civitanovese; Lencia-
no-Andrla, Mertina-Tornana. Pe
rugia-Riccione, Ravenna-Cetano, 

GIRONE D 

Benevento-Trapani; Cavase-Kro-
ton, Palermo-Afragolesa. Pro Gl-
sterna-Ercotanese, S«racusa-4uve 
Stabia, Sorrento-Giarre. Turris-
Nola, Vatdiano-Latina, Vigor La
mezia-Atletico Catania 

l'Unità 

Domenica 
10 gennaio 1988 29 •• :vx 

http://Casagrir.de

